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Buoni i risultati del quarto trimestre 2024 per i porti di Venezia (+3,5%) e Chioggia (+8,8%)

Porti Positivo in particolare per Venezia il traffico delle rinfuse solide e il

general cargo per Chioggia, grazie a investimenti, oculata gestione fondi Pnrr

e nuove concessioni di REDAZIONE SUPER YACHT 24 L'autorità di sistema

portuale veneta presieduta da Fulvio Lino Di Blasio ha comunicato i dati del

quarto trimestre dello scorso anno. Si è trattato di un trimestre particolarmente

dinamico, spiega la nota dell'ente, che si è chiuso per il porto di Venezia con

una crescita del +3,5% di tonnellate movimentate rispetto all'anno precedente

(da 23.271.129 a 24.104.354). Bene anche il porto di Chioggia, che con

813.415 tonnellate segna un +8,8% nei volumi di merce gestiti, trainato

soprattutto dai general cargo (+42,7%) e in particolare dalla componente

siderurgica. A Venezia si osserva una tendenza positiva per le rinfuse solide

(+5,8% sull'anno precedente), in particolare nei segmenti dei mangimi

(+37,2%), prodotti chimici (+41,2%) e minerali e cementi (+28%), comparto

quest'ultimo sospinto anche dalla recente concessione a favore della società

Veneta Cementi, che sfrutta un accosto sul canale Brentella per sviluppare

questo interessante mercato. Risultati questi che permettono di compensare

ampiamente la flessione, determinata dalle politiche a livello nazionale, registrata nel traffico di carbone e lignite

(-43%). In sostanziale equilibrio il traffico general cargo (-0,4%) ma risulta buono il risultato dei ro-ro (+3%), a

testimonianza della vitalità del traffico intra-Mediterraneo. In leggera flessione (-2,5%) il dato sui Teu, relativo ai

container, a conferma dell'instabilità dello scenario internazionale causata in particolare della crisi del Mar Rosso, che

continua ad avere ricadute negative sui prezzi dei noli. Infine, sul fronte dei passeggeri, a Venezia cala il dato sui

traghetti e sui trasporti locali (-32%), mentre è in crescita il numero dei crocieristi (+7,7%) che raggiungono quota

547.587 nel corso del 2024. A Chioggia si registra una leggera flessione nel numero dei crocieristi che comunque

fanno registrare oltre 49.754 presenze nel 2024. "I dati sui traffici 2024 fotografano gli scali lagunari in netta ripresa"

commenta il presidente Fulvio Lino Di Blasio. "Grazie a un piano di investimenti di grande rilievo ammontante a oltre

1 miliardo di euro, a un'oculata gestione dei fondi Pnrr e a nuove importanti concessioni decretate sulla base di piani

industriali ambiziosi, l'Autorità ha svolto con efficacia il suo ruolo di stimolo all'iniziativa imprenditoriale, sostenendo le

attività già insediate e attraendo investimenti di nuovi capitali, anche introducendo e utilizzando le procedure

semplificate Zls che sono già operative. I risultati si riscontrano nella tenuta sostanziale e nella ripresa dei settori

chiave per i nostri scali, quali i traffici siderurgici, alimentari e, per quanto riguarda i passeggeri, il settore delle

crociere". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/02/22/buoni-i-risultati-del-quarto-trimestre-2024-per-i-porti-di-venezia-35-e-chioggia-88/
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ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia
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Maestripieri (CISL Liguria): ai porti di Genova e Savona-Vado serve un presidente

Gli scali - ha denunciato - sono costretti a operare in regime di assoluta

emergenza «Non era mai successo, dall'entrata in vigore della legge 84/1994,

che un porto fosse guidato da due commissari anziché da un presidente. Dallo

scorso 14 giugno è ciò che sta accadendo agli scali di Genova, Savona e

Vado Ligure: il principale sistema portuale del Paese, uno dei più importanti

d'Europa nonché la primaria via d'accesso per l'industria del Nord Italia, è

costretto a operare in regime di assoluta emergenza, con l'ovvia incertezza

che questa situazione sta generando. Un fatto tanto inedito quanto grave, che

avremmo preferito non sperimentare». Lo ha affermato Luca Maestripieri,

segretario regionale CISL Liguria, spiegando che «le recenti rassicurazioni

arrivate dal MIT confermano l'urgenza di nominare il presidente». «Ricordiamo

- ha proseguito Maestripieri - che la principale Autorità di Sistema Portuale

italiana deve essere messa in condizione al più presto di portare avanti

investimenti, progetti e piani di sviluppo senza i quali diventa impossibile

competere con gli scali concorrenti nazionali e soprattutto stranieri. Diga

foranea di Genova, elettrificazione delle banchine, definizione del piano

regolatore portuale: sono solo alcune delle sfide - ha sottolineato Maestripieri - che l'AdSP deve poter affrontare in

condizioni di serenità e non di commissariamento. Ci appelliamo alla politica regionale e a quella nazionale affinché il

timone dei "Ports of Genoa" sia affidato in tempi ragionevolmente celeri a una personalità autorevole che sappia

dare garanzie di crescita al territorio, alle aziende e alle migliaia di persone che lavorano nei porti e nel loro indotto».

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250279-CISL-Liguria-porti-Genova-Savona-Vado-serve-presidente.asp
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Porti di Genova e Savona commissariati, l'appello di CISL Liguria

GENOVA - Non era mai successo, dall'entrata in vigore della legge 84/1994,

che un porto fosse guidato da due commissari anziché da un presidente.

Dallo scorso 14 giugno è ciò che sta accadendo agli scali di Genova, Savona

e Vado Ligure: il principale sistema portuale del Paese, uno dei più importanti

d'Europa nonché la primaria via d'accesso per l'industria del Nord Italia, è

costretto a operare in regime di assoluta emergenza, con l'ovvia incertezza

che questa situazione sta generando. Un fatto tanto inedito quanto grave, che

avremmo preferito non sperimentare. Lo denuncia Luca Maestripieri,

segretario regionale CISL Liguria. Le recenti rassicurazioni arrivate dal MIT

confermano l'urgenza di nominare il presidente. Ricordiamo che la principale

Autorità di sistema portuale italiana deve essere messa in condizione al più

presto di portare avanti investimenti, progetti e piani di sviluppo senza i quali

diventa impossibile competere con gli scali concorrenti nazionali e soprattutto

stranieri. Diga foranea di Genova, elettrificazione delle banchine, definizione

del piano regolatore portuale: sono solo alcune delle sfide che l'AdSP deve

poter affrontare in condizioni di serenità e non di commissariamento. Ci

appelliamo alla politica regionale e a quella nazionale affinché il timone dei Ports of Genoa' sia affidato in tempi

ragionevolmente celeri a una personalità autorevole che sappia dare garanzie di crescita al territorio, alle aziende e

alle migliaia di persone che lavorano nei porti e nel loro indotto. © fotografo: Roberto Merlo Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porto di Genova, Maestripieri: "Serve guida autorevole in tempi rapidi"

Il segretario generale della Cisl Liguria: "Una cosa simile non era mai

successa dall'entrata in vigore della legge 84/1994" Genova - "Non era mai

successo, dall'entrata in vigore della legge 84/1994, che un porto fosse

guidato da due commissari anziché da un presidente. Dallo scorso 14 giugno

è ciò che sta accadendo agli scali di Genova, Savona e  Vado Ligure: il

principale sistema portuale del Paese, uno dei più importanti d'Europa nonché

la primaria via d'accesso per l'industria del Nord Italia, è costretto a operare in

regime di assoluta emergenza , con l'ovvia incertezza che questa situazione

sta generando. Un fatto tanto inedito quanto grave, che avremmo preferito

non sperimentare". Lo denuncia Luca Maestripieri, segretario regionale Cisl

Liguria. "Le recenti rassicurazioni arrivate dal Mit confermano l'urgenza di

nominare il presidente. Ricordiamo che la principale Autorità di sistema

portuale italiana deve essere messa in condizione al più presto di portare

avanti investimenti, progetti e piani di sviluppo senza i quali diventa

impossibile competere con gli scali concorrenti nazionali e soprattutto

stranieri. Diga foranea di Genova, elettrificazione delle banchine, definizione

del piano regolatore portuale: sono solo alcune delle sfide che l'Adsp deve poter affrontare in condizioni di serenità e

non di commissariamento . Ci appelliamo alla politica regionale e a quella nazionale affinché il timone dei 'Ports of

Genoa' sia affidato in tempi ragionevolmente celeri a una personalità autorevole che sappia dare garanzie di crescita

al territorio, alle aziende e alle migliaia di persone che lavorano nei porti e nel loro indotto".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/porti-di-genova-e-savona-commissariati-maestripieri-serve-guida-autorevole-in-tempi-rapidi/
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Riforma dei porti, Rixi: "Priorità del governo, ma serve più tempo"

Il viceministro: "Le visite in tutte le Autorità sono finalizzate proprio a una

valutazione accurata della situazione di ciascuno, in modo da poter arrivare a

decisioni ponderate e condivise" «La riforma del settore portuale è una priorità

per il governo. Siamo consapevoli che non è necessario arrivare al risultato

nel minor tempo, ma nel miglior modo possibile». Edoardo Rixi, viceministro

ai Trasporti, ha sulla sua scrivania due dossier complicati. E per questo spiega

che servirà più tempo. Le linee guida sono state presentate alla fine del 2024

anche al collega di governo Nello Musumeci, ministro del Mare, e ora il cluster

aspettava qualche colpo d'accelerazione. «Ma l'obiettivo è chiaro e sfidante:

vogliamo rafforzare il nostro ruolo nel Mediterraneo, aumentando la nostra

capacità di attrarre traffici marittimi - continua il viceministro- Il percorso

intrapreso è condiviso a livello politico e stiamo collaborando attivamente con

le istituzioni europee e con il governo italiano, affinché si arrivi alla soluzione

più efficace per il nostro Paese. Vogliamo un sistema portuale nel suo

complesso che risponda alle sfide attuali e future, quindi è essenziale fare le

scelte giuste, anche se richiedono tempo, per garantirci un modello di sviluppo

solido che possa portare benefici duraturi». L'altro capitolo del lavoro di Rixi che in questi mesi fa discutere le

Authority e gli operatori, è il rinnovo dei presidenti dei porti. Tra commissari e mandati in scadenza, il valzer al vertice

sarà massiccio. Ma i tempi? «Ho scelto un percorso di condivisione delle nomine dei presidenti dei porti con tutti i

territori - spiega il viceministro - Le visite in tutte le Autorità sono finalizzate proprio a una valutazione accurata della

situazione di ciascuno, in modo da poter arrivare a decisioni ponderate e condivise». Rixi è in tour negli scali italiani,

da Nord a Sud. Anche perché, per procedere con la nomina, serve il via libera dei presidenti delle Regioni "marittime":

«Il dialogo con i governatori è fondamentale per soluzioni che rispecchiano le esigenze locali, ma anche l'interesse

nazionale. Siamo a un ottimo punto sul cronoprogramma che ci siamo dati sulla chiusura, ma ciò che ci interessa di

più è l'unità di intenti: i porti sono un patrimonio strategico per l'Italia e vanno trattati come tale, al di là dei singoli

interessi politici del momento». Niente calendario, ma un passo forse in avanti sui tempi che potrebbe essere

completato al termine delle visite sulle banchine italiane. In Liguria entrambe le Authority (quella che governa gli scali

della Spezia e Carrara e l'altra che ha in gestione Genova e Savona) sono commissariate. Il pressing è forte , anche

perché Rixi è genovese e il territorio si fa sentire maggiormente. Soprattutto quando il dialogo va affrontato con

Marco Bucci, governatore ligure che freme per avere i presidenti al posto dei commissari: «Ma l'intesa con il

presidente Bucci è massima. L'attenzione sul sistema portuale di Genova e La Spezia è altissima, perché è

fondamentale garantire la conclusione dei cantieri avviati

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/24/news/riforma_porti_rixi_priorita_governo_serve_tempo-15018867/
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con fondi Pnrr, europei e del ministero dei Trasporti ». Rixi elenca i numeri degli investimenti sulle banchine liguri:

«Alla Spezia le opere valgono 148 milioni di euro, di cui 120 a carico del nostro ministero. A Genova e Savona, oltre

alle risorse Pnrr, abbiamo destinato quasi un miliardo di euro di fondi Mit per opere fondamentali come le nuove

dighe foranee, il cold ironing, la realizzazione del terminal container di Vado Ligure e la razionalizzazione dell'area

portuale a Sestri Ponente. Questi interventi sono essenziali per il rafforzamento e la modernizzazione del nostro

sistema portuale». C'è un capitolo poi che è genovese, ma che riguarda tutta Italia: la relazione degli ispettori sulle

concessioni dell'Authority del capoluogo . I risultati sono attesi, anche perché il lavoro degli esperti inviati proprio dal

ministero potrebbe diventare di interesse per uniformare il capitolo concessioni in Italia: «Si tratta di un'analisi che va

oltre il contesto locale e prende in considerazione una dimensione più ampia che riguarda non solo le concessioni. È

un lavoro delicato e fondamentale. Prima di poter condividere qualsiasi esito, dobbiamo rispettare il mandato degli

ispettori». Quindi nessuna disclosure, per ora. L'Italia intanto sta accelerando sul fronte della transizione, ma mentre

sul mare le macchine sono "avanti tutta", a terra mancano le infrastrutture. Ed è uno dei temi principali degli armatori,

impegnati a rinnovare la flotta con navi a Gnl (l'ultimo caso: i nuovissimi traghetti di Gnv), ma mancano gli hub per i

rifornimenti : «Il processo di transizione energetica richiede tempo e investimenti - ammette Rixi - Per il Gnl nel

settore marittimo sono stati destinati quasi 150 milioni di euro nel periodo 2024-2026. In questa fase è l'unica

alternativa praticabile per la neutralità delle emissioni fino al 2050. I porti stessi dovranno diventare hub energetici

senza essere semplici distributori di qualsiasi combustibile. È necessaria una pianificazione chiara sui carburanti da

offrire, per permettere agli operatori di pianificare le loro strategie commerciali». Intanto nel Mediterraneo la

situazione è in continua evoluzione. Tra tensioni geopolitiche e normative Ue (come l'Ets, la tassa green dell'Europa

per gli armatori ) che mettono in condizioni di vantaggio i porti concorrenti del Nord Africa, non è facile prendere la

rotta giusta: «Gli scenari internazionali sono in continua evoluzione e dobbiamo essere attenti alle opportunità - dice

Rixi - Dobbiamo cercare di attirare nuovi investimenti in Italia, ma per fare questo dobbiamo proporci come sistema

Paese e non come singolo scaldo. Solo in questo modo potremmo fare la differenza . Un approccio olistico

dell'offerta portuale garantirebbe una collocazione ottimale dei nuovi traffici nei diversi porti. Questo permetterebbe

investimenti mirati sia a mare ma anche nella logistica ferroviaria e stradale. I flussi commerciali vanno gestiti per

evitare che il nostro sistema infrastrutturale non rallenti la crescita economica. Gli investimenti dei Paesi nord africani

sono la conferma di ciò che affermo da tempo, il Mediterraneo sta assumendo un ruolo sempre più strategico per il

commercio e l'Italia deve rappresentarsi come la porta a sud dell'Europa».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Humanity 1, ieri lo sbarco di 43 migranti in porto

CIVITAVECCHIA - È iniziato poco dopo le 15:30 lo sbarco della Humanity 1,

che ha portato in salvo 43 migranti nel porto di Civitavecchia. Dopo un lungo

viaggio di 870 km dal luogo del soccorso, la nave della Ong SOS Humanity ha

attraccato, dando il via alle procedure di accoglienza. Prima dello sbarco, la

Sanità Marittima ha effettuato i controlli sanitari a bordo, per poi dare il via alla

macchina organizzativa della solidarietà, ormai consolidata nel porto laziale.

Le operazioni, coordinate dalle forze dell'ordine, dalla Croce Rossa, dalla

Protezione Civile e dalle associazioni di volontariato, sono proseguite fino a

tarda sera. A bordo vi erano 28 uomini adulti, sei donne (una incinta) e nove

minori, di cui otto non accompagnati e uno sotto i 13 anni. I migranti

provengono da Sudan, Camerun, Nigeria, Mali, Senegal, Niger, Costa

d'Avorio, Ghana ed Eritrea. Da Humanity 1 facevano sapere che le condizioni

di alcuni dei naufraghi destavano preoccupazione a causa della lunga

permanenza in mare e delle difficoltà vissute durante la traversata. Non si

sono però registrate particolari criticità. Dopo lo sbarco, è stato predisposto il

trasferimento nei centri di accoglienza, rimarranno tutti nel Lazio, mentre i

minori non accompagnati saranno presi in carico dal comune di Civitavecchia. IL SINDACO - "Insieme all'assessore

ai Servizi Sociali Antonella Maucioni, ho voluto essere presente allo sbarco di 43 migranti, di cui 9 minori, arrivati nel

nostro porto a bordo della nave ONG Humanity 1. Si tratta del 19° sbarco dal febbraio 2023, un dato che conferma il

ruolo centrale della nostra città in questo complesso lavoro di assistenza. Con questa operazione, il totale dei

migranti accolti finora a Civitavecchia sale a 1.839".Ha scritto il sindaco Marco Piendibene sulla propria pagina

social. "Un impegno straordinario, portato avanti con dedizione e professionalità da tutte le realtà coinvolte. Voglio

quindi ringraziare chi ogni giorno contribuisce a questa missione: la Croce Rossa, la Capitaneria di Porto, la

Protezione Civile, l'ASL RM4, Save the Children, la Polizia di Stato, i Carabinieri, la Guardia di Finanza, la Prefettura,

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, l'USMAF-SASN e l'EUAA. Un ringraziamento

particolare va all'Assessorato ai Servizi Sociali, che con competenza e sensibilità coordina questo prezioso lavoro.

Civitavecchia continua a fare la sua parte, dimostrando ancora una volta il suo spirito solidale". ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/588066/humanity-1-ieri-lo-sbarco-di-43-migranti-in-porto.html
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Porto di Bari, eliminati i parcheggi riservati alla questura: monta la protesta dei sindacati

Mario Calcagnini, segretario provinciale del Mosap: "L'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, nella metà del mese di gennaio, ha

intimato alla locale questura di abbandonare l'area in uso già alla fine dello

stesso mese" I poliziotti della Questura di Bari non potranno più usufruire del

parcheggio privato a loro riservato da circa dieci anni all'interno del porto della

città e quindi su area demaniale gestita dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale. Lo spazio, da sempre destinato al personale di

polizia e utilizzato oltre che per le esigenze di servizio, la sosta del parco auto,

anche per i poliziotti che si recano al lavoro, adesso non c'è più. A denunciarlo

è Mario Calcagnini, segretario provinciale di Bari del Movimento Sindacale

Autonomo di Polizia (Mosap). "Tale area destinata alla questura, a causa

dell'insufficienza di parcheggi liberi adiacenti resta l'unica soluzione plausibile

al fine di portarsi sul luogo di lavoro così da continuare a prestare sicurezza e

servizi ai cittadini della città senza che si possa incorrere in disagi - si legge in

una nota - L'annosa problematica venutasi a creare è dovuta a uno sfratto

inaspettato giunto dall'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale nella metà del mese di gennaio, la quale ha intimato alla locale questura di abbandonare l'area in uso già

alla fine dello stesso mese. Con una pronta mediazione del Signor questore di Bari, Massimo Gambino, e del vicario

del questore, primo dirigente Mario Marcone, ai quali va l'apprezzamento del Mosap, con l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, si è giunti ad una proroga del cosiddetto sfratto da area demaniale che avrà

luogo in data 28 febbraio, ma che ad oggi non ha trovato soluzione. Pertanto a partire dal primo giorno del mese di

marzo 2025 i colleghi si troveranno a subire un disagio enorme". Per il Mosap, la decisione dell'Autorità portuale di

eliminare i posteggi per i poliziotti della questura dall'area demaniale del porto di Bari "dimostra una totale mancanza

di considerazione per i nostri agenti e per il servizio che prestano alla comunità in quanto facenti parte di un'istituzione

dello Stato". Lo scorso 10 febbraio, durante la visita al porto di Bari del Vice Ministro alle infrastrutture e Trasporti,

Edoardo Rixi, si è discusso del progetto di Comune e Autorità portuale in merito alla realizzazione di un parcheggio

multipiano a ridosso del piazzale Cristoforo Colombo, in un'area demaniale che si affaccia sul lungomare, il quale

sarà in grado di ospitare 100 auto per piano (3 piani totali). Secondo il Mosap, invece, i parcheggi per i poliziotti

verranno spostati dal Porto di Bari nonostante sia luogo del demanio. "Il Mosap di Bari non può rimanere passivo di

fronte a questo 'sgambetto' poiché la dignità dei poliziotti non può essere calpestata in questo modo - scrive il

sindacato -Per tale motivo si ritiene giusto che questo sfratto non abbia luogo, bensì si propone di destinare un piano

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/cancellati-parcheggi-poliziotti-porto-bari.html


 

domenica 23 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 5 6 3 2 1 0 0 § ]

del parcheggio Multipiano, che verrà a costruirsi su area demaniale, a completa disposizione della Questura di Bari

e, sino ad avvenuta costruzione, continuare ad usufruire dell'aerea concessa sino ad oggi all'interno del porto della

città".

Bari Today

Bari
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L'ultimo abbraccio. Una folla commossa per salutare Francesco Occhiuto

In tantissimi si sono stretti oggi a Cosenza alla famiglia Occhiuto per l'ultimo

saluto al giovane trentenne COSENZA Il grande abbraccio dei cosentini a

Francesco Occhiuto. Tantissima gente ha preso parte oggi pomeriggio a

Cosenza ai funerali del figlio del senatore, nonché ex sindaco della città dei

bruzi, Mario Occhiuto e nipote del governatore calabrese Roberto. Il 30enne è

deceduto venerdì notte nell'ospedale dell'Annunziata dove era stato portato

dopo essere precipitato da una finestra dell'abitazione di famiglia su viale

Giacomo Mancini, nel centro città. Un evento drammatico che ha sconvolto

l'intera comunità cosentina, che oggi ha voluto dare a Francesco l'ultimo

commovent saluto. Le esequie, celebrate da monsignor Leonardo Bonanno, si

sono tenute nella parrocchia di Santa Maria Madre della Chiesa su viale

Cosmai. Hanno preso parte alla funzione numerose personalità politiche e

istituzionali, dal sindaco Franz Caruso (che ha proclamato per oggi il lutto

cittadino) a diversi esponenti nazionali di Forza Italia come il vicepresidente

del Senato Licia Ronzulli in rappresentanza del Senato, Maurizio Gasparri e

Claudio Lotito. Tanti primi cittadini presenti, tra questi quello di Catanzaro

Nicola Fiorita, Giuseppina Caminiti di Villa San Giovanni e Orlandino Greco di Castrolibero. E ancora il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio Andrea Agostinelli, il presidente di Unindustria

Calabria Aldo Ferrara, il presidente di Confindustria Cosenza Giovan Battista Perciaccante, Antonio Gentile e il

vicepresidente di Confindustria Natale Mazzuca. «Abbiamo bisogno di riappacificarci, per il nostro fratello Francesco

il percorso in questo mondo si è concluso troppo presto. Noi vogliamo pensare che il nostro fratello sia oggi con il

Signore - ha detto monsignor Bonanno -. Tutte le persone qui stasera vogliono dare un abbraccio forte perché è

l'unico modo per non sentirsi soli. Lascia un vuoto incolmabile, era unico e non sostituibile. Il vuoto dobbiamo tenerlo.

Nel libro della Genesi, il vuoto originario viene riempito della parola di Dio. Questo vuoto deve rimanere umano ma

deve diventare una pista su cui camminare per riempire di senso il mistero della sofferenza e del dolore umano. Il

vuoto umano è stato riempito dall'amore traboccante che non si comprende fino a quando non si sperimenta nella

vita, nell'amore dei genitori Mario e Paola, del fratello Giovanni e della sorella Maria Clara. È un po' amore che

riempie la vita e l'esistenza. Noi oggi celebriamo la liturgia della domenica, il giorno del Signore. Davanti alle tragedie

della vita, Cristo è l'unico uomo di cui ci si può fidare. Anche noi oggi davanti a questa Tragedia siamo invitati a dire

vale la pena confermare la validità della vita. Presto a Francesco la voce, voglio elevare con lui e per lui una preghiera

capolavoro della letteratura biblica: i Salmi».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/02/23/lultimo-abbraccio-una-folla-commossa-per-salutare-francesco-occhiuto/
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Automar espande le attività nel porto di Gioia Tauro

GIOIA TAURO - Un importante passo avanti per Automar, che ha ottenuto

l'approvazione per l'ampliamento delle proprie attività nel porto di Gioia

Tauro. Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio ha dato parere favorevole alla concessione di

un'area demaniale di 34.000 metri quadri, consentendo così di potenziare la

capacità recettiva del terminal dedicato alla logistica dei veicoli. L'espansione

rappresenta una mossa strategica per Automar, che prosegue nel suo

percorso di crescita e ottimizzazione dei servizi, offrendo soluzioni sempre

più efficienti e sostenibili per il trasporto e la gestione dei veicoli nei principali

hub portuali italiani. L'assegnazione della nuova area si inserisce all'interno di

un piano di sviluppo più ampio del porto di Gioia Tauro, volto a rafforzare il

suo ruolo chiave nel sistema logistico nazionale e internazionale. Grazie a

questo investimento, Automar conferma il proprio impegno nell'innovazione e

nella realizzazione di infrastrutture all'avanguardia, contribuendo così

all'evoluzione del settore e alla competitività del porto di Gioia Tauro su scala

globale.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Cordoglio e di vicinanza al senatore Mario Occhiuto per la morte del figlio Francesco

Nel manifestare profondo dolore, a nome dell'intera comunità portuale, Il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, esprime sentimenti di cordoglio e di vicinanza al

senatore Mario Occhiuto, alla sua famiglia, e al presidente della Regione

Calabria, Roberto Occhiuto, in questo momento di immenso dolore per la

tragica scomparsa del giovane Francesco di appena 30 anni.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/cordoglio-e-di-vicinanza-al-senatore-mario-occhiuto-per-la-morte-del-figlio-francesco/
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Maccarini (Til): "A Gioia Tauro un piano da 8 milioni di teu. Ma il sistema Ets minaccia gli
investimenti"

L'allarme del manager: "Il trasporto marittimo va escluso dall'Ets o l'Italia

perderà il controllo della sua catena logistica" Gioia Tauro nel corso del 2024

ha sfiorato per la prima volta i 4 milioni di teu movimentati. Una cifra record,

ottenuta grazie alla ripresa dei traffici che hanno portato in dote al terminal di

Mct una crescita dell'11%. Ma ora c'è il rischio che il trend positivo subisca una

battuta d'arresto per quelli che Paolo Maccarini, genovese e direttore per

l'area mediterranea di Til (il colosso terminalistico del gruppo Msc che ha in

concessione lo scalo calabrese) definisce «elementi esterni». Detto più

chiaramente: nel mirino ci sono le incognite portate dalla normativa Ets

imposta dall'Ue per ridurre e compensare l'impatto delle emissioni. Partiamo

dal traffico. Sfonderete anche il muro dei 4 milioni? «Oggi a Gioia Tauro

transitano il 40% delle merci in import ed export per il mercato italiano. Siamo

passati da uno scalo bloccato dallo sciopero dei lavoratori e con dotazioni

infrastrutturali desuete, a un terminal moderno, snodo fondamentale della

catena logistica del sistema Italia. Mi lasci dire: è stato un successo per il

territorio, per le maestranze e per l'intero Paese, come confermano i dati dei

primi mesi del 2025, che vedono a gennaio un +12% del traffico sullo stesso mese del 2024. A questi ritmi potremo

superare i 4 milioni di teu a fine anno. Vorrei ricordare che tutto questo lo abbiamo ottenuto superando una pandemia,

la chiusura del canale di Suez e la crisi in Medio Oriente che hanno impattato pesantemente sul settore». Quindi il

piano di investimenti è confermato? «Stiamo facendo un grande lavoro per allestire al meglio il terminal con il rinnovo

del parco gru e macchine per garantire un hub sicuro ed efficiente. Oggi abbiamo 28 gru di banchina tutte operative,

abbiamo incrementato la nostra flotta di mezzi di piazzale per la movimentazione dei contenitori e abbiamo

maestranze preparate, con un programma di inserimento per le nuove generazioni. Il nostro piano di investimenti è

ambizioso e dal 2019 ad oggi abbiamo investito oltre 250 di milioni di euro. Se ci saranno le condizioni, abbiamo

intenzione di continuare su questa strada». Ecco: ci sono le condizioni? Quale futuro vede per lo scalo calabrese?

«Gioia Tauro deve diventare il primo porto del Mediterraneo. Niente di meno. Abbiamo un importante progetto che

prevede il raddoppio della capacità operativa del terminal con l'obiettivo di passare da 4 a 8 milioni di container.

Questo avrebbe importanti ricadute occupazionali e una straordinaria opportunità per le imprese calabresi e di tutto il

Sud Italia, ma dobbiamo saperle cogliere». Che rischi vede all'orizzonte? «Beh ci sono alcuni temi da risolvere il

prima possibile. E mi riferisco alla normativa europea Ets che impone una tassa agli armatori che scelgono di scalare

i porti del Sud Europa, tra cui Gioia Tauro. Se il trasporto marittimo non viene escluso quanto prima da questa

normativa il solo risultato che

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2025/02/23/news/gioia_tauro_sistema_ets_minaccia_investimenti-15018177/
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otterremo sarà quello di perdere il controllo della catena logistica dell'Italia a beneficio dei porti del Nord Africa che

distano solamente pochi chilometri da noi. Senza contare la beffa: non ci sarà alcun contributo positivo alla riduzione

delle emissioni». Il terreno è quindi politico. C'è un tavolo di dialogo con l'Europa, ma ora a che punto è? «Bisogna

dire che il governo ha fatto moltissimo in questi mesi: è riuscito a costruire un fronte unico tra tutti gli stati del sud

Europa e ora hanno un obiettivo comune. Ma le decisioni a livello comunitario richiedono tempo e le dinamiche dei

traffici marittimi sono estremamente rapide anche perché già da due anni, in percentuali crescenti, gli armatori stanno

pagando questa tassa». Quindi cosa serve? «Occorre, a mio avviso, con urgenza, mettere in opera interventi di

ristoro per gestire il periodo di transizione. Mentre a Bruxelles si discute dobbiamo evitare che i progetti di

investimento e i traffici si spostino irrimediabilmente verso il nord Africa dove ci sono grandi progetti di sviluppo già

pronti ad accogliere i volumi che oggi transitano dai porti del sud Europa e da Gioia Tauro in primis. Siamo pronti a

raccogliere le sfide ma dobbiamo giocare tutti con le stesse regole». È solo una questione economica? «L'impatto di

questa normativa ha un effetto moltiplicatore pericolosissimo: se non difenderemo i nostri porti e gli investimenti

programmati metteremo a rischio non solo migliaia di posti di lavoro ma anche il controllo sull'intera catena logistica

del Paese con inevitabili ripercussioni sulla sicurezza dell'Italia e dell'Europa». Però qualcosa va fatto per ridurre le

emissioni «Certamente, è doveroso ridurre le emissioni ed è per questo che parte degli investimenti programmati a

Gioia Tauro sono destinati a contribuire alla decarbonizzazione del terminal. La transizione ecologica è per noi una

priorità e passa attraverso la conversione dell'uso di combustibili fossili a energia elettrica pulita. Stiamo investendo

molto nelle nuove tecnologie e la maggior parte dei nuovi macchinari sono completamente elettrici o ibridi, il che

significa che dobbiamo dotarci anche di impianti ad elevata capacità elettrica per sostenere il fabbisogno dello scalo.

Questi impianti e il loro iter autorizzativo sono molto complessi, per questo auspico che si istituisca presto una cabina

di regia unica che possa favorire la realizzazione di queste infrastrutture fondamentali in tempi brevi». -  ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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PORTO CANALE, REPLICA D.MANCA ALLA CGIL

(AGENPARL) - dom 23 febbraio 2025 COMUNICATO STAMPA PORTO

CANALE, L'ASSESSORA DESIRÈ MANCA ALLA CGIL: "ACCUSE DI

ASSENZA INCOMPRENSIBILI, DIALOGO COSTANTE" Cagliari, 23/02/2025

"Trovo incomprensibili le accuse di assenza che mi vengono rivolte poiché il

dialogo con i sindacati è sempre stato aperto e costante. Abbiamo

organizzato diversi incontri per affrontare le problematiche del Porto Canale

nel mio Assessorato, anche alla presenza del presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna. Tuttavia, a seguito dell'ultimo

confronto, non è pervenuta alcuna richiesta che giustificasse un nuovo tavolo

sul tema. Resta la mia piena disponibilità e quella Regione a intervenire per

agevolare la riqualificazione, la ricollocazione e le assunzioni dei lavoratori

coinvolti, sostenendo ogni iniziativa utile a garantire occupazione e sviluppo.

Allo stesso modo, l'Assessorato continuerà a supportare il rilancio dello scalo

sul piano internazionale, affinché possa tornare a essere un punto di

riferimento strategico, così come lo è stato per vent'anni". Così l'assessora

del Lavoro Desirè Manca replica a Marco Manca, rappresentante dipendenti

portuali iscritti alla Cgil. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Olbia Golfo Aranci

https://agenparl.eu/2025/02/23/porto-canale-replica-d-manca-alla-cgil/
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La lettera aperta redatta dal Laboratorio politico municipalista di Messina

Per una città sostenibile - Liberiamoci dai tir e dall'arroganza dei soliti noti

seguire la sintesi della lettera aperta redatta dal Laboratorio politico

municipalista di Messina e inviata via PEC al Comune di Messina, Prefettura

di Messina, Capitaneria di Porto di Messina e Autorità di sistema portuale

dello Stretto: L'avvio dell'ampliamento del porto di Tremestieri rende non più

rinviabile una forte azione collettiva contro una delle prepotenze più intollerabili

tra le tante che hanno sfregiato e devastato Messina. Da anni, grazie anche

alle tante mobilitazioni di piazza, è attivo l'approdo di Tremestieri, unico scalo

verso il quale dovrebbero essere indirizzati tutti i mezzi pesanti che

attraversano lo Stretto. La realtà, però, è ben diversa: i traghettatori privati,

forti della loro condizione di monopolio, continuano a utilizzare la Rada San

Francesco, facendo subire alla città il transito di migliaia di tir per le strade del

centro (almeno 500 al giorno sul viale Boccetta e altrettanti sul viale Giostra).

Questo quotidiano abuso sembra invisibile a tutte le istituzioni pubbliche. Ci

appelliamo, quindi, alla parte viva di questa città affinché si organizzi per

pretendere l'intervento, non più rinviabile, delle istituzioni competenti, mettendo

fine alla quarantennale arroganza di chi si arricchisce scaricando i costi sul territorio, brandendo sistematicamente

l'arma del ricatto occupazionale e rendendo le nostre strade sempre più invivibili e pericolose. Laboratorio Politico

Municipalista di Messina In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/attualita/la-lettera-aperta-redatta-dal-laboratorio-politico-municipalista-di-messina/
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Piano regolatore portuale di Catania, le previsioni dei traffici e di crescita

CATANIA - Il traffico merci, i passeggeri, la relazione con la città . Sono i tre

principali temi su cui il porto di Catania dovrebbe specializzarsi stando alle

previsioni contenute nei documenti del Piano regolatore portuale redatto

dall'Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale. Il Piano regolatore portuale

è nella fase di Valutazione ambientale strategica . Dopo l'approvazione

prevede dei lavori che procederanno per trent'anni, con la realizzazione di

nuove darsene e l'apertura alla città di un grosso waterfront. Il piano regolatore

portuale di Catania contiene al suo interno diversi documenti in cui si calcola

qual è il potenziale di crescita previsto per il porto, e se questo potenziale sia

compatibile con le opere previste dal Piano regolatore. In altre parole, sono i

documenti che dicono se fare le nuove opere convenga o no, e quale

guadagno ci si può aspettare da un porto rinnovato e per la città che lo ospita.

Le funzioni e il traffico merci Nel sistema di porti su cui l'Autorità della Sicilia

orientale ha competenza Catania ha il maggiore potenziale di focalizzazione

sulla movimentazione di merci, la crocieristica e la relazione con la città. Gli

altri porti di competenza come Augusta, Siracusa e Pozzallo hanno altri

ambiti, come, ad esempio, le rinfuse liquide ad Augusta, soprattutto il petrolio. Il traffico merci nel porto di Catania , si

legge nei diversi documenti di studio redatti dall'Autorità di sistema, è cresciuto del 15,8 per cento dal 2014 a oggi. Di

questo traffico quasi il totale, l'89,1 per cento, è costituito da Ro/Ro, ovvero Roll On/Roll Off, il trasporto di merci su

camion. Catania è il quinto porto nazionale e il primo regionale per traffico Ro/Ro , con un traffico pari al 31,8 per

cento del totale siciliano. Lo sviluppo del trasporto su gomma è legato a doppio filo alle caratteristiche del territorio

della Sicilia, in cui le connessioni ferroviarie sono insufficienti. Più del 95 per cento del traffico merci siciliano infatti

avviene tramite Ro/Ro. Lo sviluppo del traffico Ro/Ro Proprio sul traffico gommato i dati prevedono una crescita

costante di tonnellate di merci trasportate nel porto di Catania. Come si legge in uno studio redatto dalla società di

consulenza Trt - Trasporti e territorio, dai 7 milioni di tonnellate del 2022 si passerebbe a uno scenario più prudente

che prevede 8 milioni di tonnellate nel 2030 e 12 milioni di tonnellate nel 2040, mentre secondo le proiezioni più

ottimiste il traffico passerebbe a 10 milioni di tonnellate nel 2030 e 16 milioni nel 2040. Un altro studio, quello di Teha -

The European House Ambrosetti, sottolinea però che il porto di Catania negli ultimi anni ha perso competitività a

causa, si legge, di "criticità di natura infrastrutturale" e della "mancata specializzazione funzionale". Questa perdita di

competitività dovuta a infrastrutture e spazi inadeguati e mancata specializzazione potrebbe costare la perdita,

secondo Teha, di 85 milioni di tonnellate di
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domanda Ro/Ro da oggi al 2040, pari a 498,2 milioni di mancato giro d'affari. Il traffico passeggeri L'altro grande

ambito di possibile specializzazione per il porto di Catania è quello del trasporto dei passeggeri . Dopo la battuta

d'arresto della pandemia il traffico passeggeri è in ripresa soprattutto grazie alle navi da crociera, su cui già oggi il

porto di Catania si è specializzato: dal 2014 al 2022 i passeggeri crocieristici sono cresciuti del 72,5 per cento. Già

oggi il traffico crocieristico del porto di Catania pesa per il 96,5 per cento del totale rispetto al totale dei passeggeri

transitati. Catania è in questo momento, si legge nel rapporto di Teha, uno dei principali hub crocieristici del paese e

accoglie il 12,5 per cento dei passeggeri crocieristici in Sicilia. Le previsioni di crescita per il traffico crocieristico tra il

2022 e il 2040 , elaborate da Teha, sono di 8 milioni di passeggeri in più nello scenario più prudente, 10 milioni in più

in quello medio e 13,6 milioni di passeggeri in quello più ottimista. Lo studio Sono dati aggregati che in un altro

studio, quello di Trt, è possibile trovare in un'altra forma . I passeggeri crocieristici nel 2022 transitati da Catania sono

stati 154 mila. La previsione prudente è di averne 166 mila nel 2030 e 341 mila nel 2040; secondo la proiezione

ottimista transiteranno da Catania 244 mila passeggeri nel 2030 e 585 mila passeggeri nel 2040. L'investimento per il

nuovo Piano regolatore portuale di Catania sarà di 940 milioni di euro in 30 anni Leggi qui tutte le notizie di Catania.
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GNV, compagnia di traghetti del Gruppo MSC, dichiara che non si può aspettare 100 anni
per un bunker di Gnl

(Convegno di Genova; foto archivio Il Nautilus Genova . Il convegno "Ferro-

gomma-acqua: l'intermodalità e il Porto di Genova", dell'altro giorno, è stata

una importante occasione di confronto per evidenziare le sfide e opportunità

della logistica intermodale, con un focus sulle grandi opere infrastrutturali in

corso, come il Terzo Valico e la Nuova Diga di Genova, e sul loro impatto

strategico per lo sviluppo del Nord Ovest italiano. L'obiettivo, valido anche in

altri porti d'Italia, è quello di sviluppare una visione strategica capace di

favorire progetti innovativi, non solo nelle infrastrutture stradali e ferroviarie

con collegamenti Porto-Città efficienti ed efficaci, ma anche nel campo della

digitalizzazione e dell'intelligenza artificiale. E' stato sottolineato che il porto è

riconosciuto come centro del sistema trasportistico ed elemento essenziale

per l'economia italiana ed europea. Dal porto nascono le necessità di mobilità

di merci e passeggeri e da qui le grandi opere necessarie a sviluppare

l'economia e il sistema logistico italiano. Tutti gli intervenuti hanno condiviso

investimenti nell'interoperabilità tecnologica e nell'intermodalità. Intermodalità

necessaria per rendere la logistica più efficiente, sostenibile e competitiva.

Concetto rispreso da Matteo Catani, Amministratore Delegato di Grandi Navi Veloci - oggi parte del Gruppo MSC - il

quale ha posto l'attenzione sul contributo delle Autostrade del Mare come sistema intermodale che combina trasporto

marittimo, stradale e ferroviario, migliorando l'efficienza logistica e riducendo l'impatto ambientale. Fondamentali per

collegare la Penisola alle isole e ad altri paesi mediterranei. GNV sta attualmente investendo in navi ecologiche e

richiede supporto di Governo e istituzioni locali per modernizzare le infrastrutture portuali e sviluppare una rete di

distribuzione sostenibile. E a margine del 'focus' su Genova, come "un polo unico per l'intermodalità," grazie alla

combinazione di trasporto via mare, ferrovia, gomma e nuove tecnologie digitali, è stato sottolineato quanto le

compagnie di navigazione stanno investendo in transizione energetica, attrezzando le proprie navi in nuove

propulsioni e combustibili alternativi, al punto di affermare che "le navi sono già pronte, ma i porti ancora hanno molto

lavoro da fare e che bunkerare una nave con Gnl è diventato un miraggio. E' stato ricordato che la società Gnl Med

ha presentato al Ministero dell'Ambiente (MASE) un'istanza di verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA per il

progetto del suo deposito di gas naturale liquefatto previsto a Vado Ligure, mentre Matteo Catani, di Gnv, ha chiesto

di fare presto per dare la possibilità alle navi di fare rifornimento di Gnl in Italia e in particolare nel capoluogo ligure.

Matteo Catani ha detto: "Non possiamo aspettare 100 anni qualche opportunità. Non abbiamo la distribuzione del

Gnl". Poi ha agigunto: "A Genova scala settimanalmente la nave da crociera Msc World Europa e non può fare

bunkering. Il nostro traghetto Gnv Polaris è dotato dell'impianto per il
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cold ironing e dovremo andare a testarlo nel porto di Séte con la seconda nave in arrivo a inizio estate.

Auspichiamo di poterci sedere il più presto possibile con le Autorità competenti perché la tecnologia esiste ed è

applicata già altrove". Timothy Cosulich, a.d. di Fratelli Cosulich, ha risposto (via LinkedIn): "Noi abbiamo investito

circa 100 milioni di euro tre anni fa per la costruzione di due Lng bunker vessel. Abbiamo parlato con tutti gli armatori

europei ma senza riscontrare alcun interesse a prendersi impegni di lungo periodo per l'utilizzo di questi asset (che

infatti sono ora impiegati in Nord Europa e Sud Est Asiatico). Ci vuole pianificazione e collaborazione da parte di

tutti, settore privato, settore pubblico, fornitori di molecola, fornitori di asset logistici, compratori ed enti regolatori.

Questa pianificazione e collaborazione - è evidente - sono ancora carenti purtroppo". Assocostieri - nel soccorre

GNV - ha scritto: "Gli associati di Assocostieri stanno facendo bunkeraggi a Trieste grazie alla bettolina Ravenna

Knutzen di Edison e siamo pronti a soccorrere Matteo Catani con small scale lng da Livorno, Panigaglia e in

prospettiva Vado Ligure, oltre compatibilmente con le dimensioni, con bettoline o truck to ship. Il regolamento per

bunkeraggio a Gnl su cui tantissimo ci siamo spesi è in attesa dell'ultimo via libera dei Vigili del Fuoco con cui pure

stiamo lavorando. Certo c'e' ancora un bel po' da fare per competere con Spagna e Francia però è interesse di tutti

noi che ciò avvenga presto". E a proposito di GNL Med, il suo progetto riguarda la realizzazione di un impianto per lo

stoccaggio di Gas Naturale Liquefatto (GNL) e Bio GNL "small scale" con capacità di circa 19.800 mc all'interno

dell'area portuale di Vado Ligure Bergeggi (SV). La joint venture Gnl Med fra i gruppi Novella e Autogas (di cui

originariamente faceva parte anche la Fratelli Cosulich), nel 2022 ha presentato all'Autorità Portuale ligure il progetto

di deposito costiero di Gnl e ora è stata depositata al MASE un'istanza di verifica di assoggettabilità alla procedura di

VIA. L'impianto sarà in grado di ricevere il prodotto liquido (GNL e Bio GNL), trasportato da navi metaniere (carrier

vessel) di medie dimensioni con capacità massima di 30.000 m³, e di stoccarlo all'interno di appositi serbatoi prima

della sua distribuzione - sempre allo stato liquido - alle utenze finali attraverso bettoline (Bunker Vessel) e/o cisterne

criogeniche o container trasportati via gomma o ferrovia. Nell'impianto non è prevista alcuna reazione chimica o

trasformazione fisica di massa (rigassificazione). Nell'ambito delle attività di carico e scarico si forma tuttavia, in

piccola parte, il cosiddetto Boil-Off Gas (BOG), ossia gas metano che si sviluppa dal liquido a seguito dello scambio

termico tra tubazione/serbatoi e la temperatura ambiente. È previsto che tale gas sia ri-liquefatto e/o utilizzato per la

produzione di energia elettrica mediante due generatori a gas, con una potenza complessiva di c.a. 1 MW, a servizio

dell'impianto e potenzialmente di altre utenze del porto di Vado Ligure. L'impianto è progettato per avere zero

emissioni in atmosfera in condizioni di gestione ordinaria. Nel caso in cui si presentassero condizioni di emergenza,

le valvole installate permetteranno di gestire in sicurezza il gas inviandolo alla torcia di emergenza ed evitando

qualsivoglia dispersione in atmosfera di gas come tale. La fase realizzativa, una volta ottenuta l'autorizzazione,

dovrebbe durare 12 mesi. (Comune di Bergeggi - Savona (SV) - Porto Vado Ligure
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- in rosso è evidenziata l'area di progetto-; foto e slide courtesy Gnl Med).
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Novelmar annuncia la scomparsa dell'esperto broker marittimo Nanni Vignolo

La piazza dello shipping genovese perde una figura storica del brokeraggio

marittimo. "È con profondo dolore che annunciamo la scomparsa del nostro

amato Michelangelo "Nanni" Vignolo, avvenuta a Camogli il 21 febbraio 2025

circondato dall'amore della sua famiglia" si legge in una nota diffusa dalla

società di brokeraggio navale Novelmar. "Come chiunque abbia avuto la

fortuna di conoscerlo saprà già, Nanni non era solo uno dei più rinomati,

esperti e rispettati mediatori marittimi in Italia, grazie al suo lungo viaggio nello

shipping iniziato nei primi anni '60, ma soprattutto un marito, un padre, un

fratello eccezionale, un grande mentore e un amico senza pari" si legge

ancora nel ricordo che l'azienda gli ha voluto dedicare. Lunedì 24 febbraio

2025 si terrà una cerimonia privata in suo onore. Sempre Novelmar fa sapere

che, "invece dei fiori, eventuali donazioni in memoria potranno essere

indirizzate al reparto Ematologia dell'Ospedale Policlinico San Martino di

Genova - https://www.ospedalesanmartino.it/it/sostienici ". A Novelmar e alla

famiglia di Nanni Vignolo vanno le più sentite condoglianze da parte della

redazione di SHIPPING ITALY.
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La Cina si conferma la più imponente potenza marittima al mondo | I numeri

Messina: "Il nostro Paese ha caratteristiche peculiari, ha la maggior

popolazione insulare d'Europa: 6,5 milioni di persone. Siamo stati noi a

inventare, oltre 50 anni fa, le Autostrade del mare". Zanetti: "La flotta italiana è

ai vertici nel ranking mondiale in diversi comparti come quello dei traghetti,

delle crociere, delle product tanker" Nel mondo del commercio marittimo, la

proprietà di una nave è un indicatore-chiave dell'influenza economica e del

commercio globale di un Paese. Sulla base di questo assunto, la piattaforma

digitale statunitense Veson Nautical ha pesato - potendosi avvalere dal 2023

del software di valutazione del mercato VesselsValue - la potenza marittima di

ciascun Paese, sommando il valore delle navi che per proprietà sono

ascrivibili a questo o quello Stato. La società ha poi pubblicato i primi 10

risultati, secondo una classifica implementata già da qualche anno. Ebbene la

Cina quest'anno ha superato il Giappone nel valore totale della flotta, ma al di

là del semplice dato numerico, ci sono alcuni elementi oggettivi che ne fanno

la vera nuova potenza marittima globale. Secondo Veson infatti, la flotta

legata a interessi economici cinesi vale 255 miliardi di dollari: metà sono

rinfusiere e container, per un valore rispettivamente di 68,4 e 63,4 miliardi di dollari, ma senza dimenticare che con

1.764 unità (valore: 47,9 miliardi di dollari) Pechino controlla la maggiore flotta cisterniera globale. Valori

estremamente alti, ma le interruzioni nel Mar Rosso dovute alla campagna militare degli Houthi contro le navi che

collegano Oriente e Occidente ha fatto impennare la domanda di tonnellate-miglio, cresciuta quindi per effetto del loro

dirottamento dal Capo di Buona Speranza per evitare ostilità. In questo contesto, la Cina ha continuato a portare

avanti la sua Via della Seta marittima, che oggi tanto impensierisce il governo Usa sul Canale di Panama, dove i

terminal della Hutchison di Hong Kong ne presidiano entrata e uscita, e sono le maggiori infrastrutture dell'area. E poi

la Cina è diventata la più grande potenza nel settore della costruzione navale, col 70% del naviglio globale realizzato

nei propri cantieri, da ben oltre la performance della Corea del Sud, che solo questo gennaio è tornata

temporaneamente in vetta alle classifiche in questo ambito. Il Giappone è quindi secondo, ma la sua flotta lo scorso

anno ha comunque conosciuto una crescita in valore: +12%, 231,3 miliardi di dollari. La sua forza sta nelle navi ad

alto contenuto tecnologico e specializzate. È soprattutto del Sol Levante la più grande flotta gasiera al mondo : 40,9

miliardi di dollari per navi adibite al trasporto di gas naturale liquefatto (Gnl, oggi il 20% dell'approvvigionamento

energetico italiano), cui si aggiungono 15,1 miliardi di dollari di navi per il trasporto di gas di petrolio liquefatto (Gpl).

Ma è giapponese anche la più grande flotta di navi-frigo (1,3 miliardi) per non parlare delle navi-bisarca: 24,8 miliardi

di dollari. E la Grecia? La nazione armatoriale per eccellenza è terza, e supera la

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/23/news/cina_imponente_potenza_marittima_mondo-15018883/


 

lunedì 24 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 5 6 3 2 1 1 0 § ]

Cina nel settore cisterniero. Atene ha infatti meno navi di Pechino, ma di valore maggiore: 71,3 miliardi di dollari, e

un patrimonio di contatti, conoscenze, abilità - ma anche parecchia propensione al rischio - che ha permesso ai suoi

armatori di capitalizzare negli ultimi anni ognuno dei tanti cambiamenti di scenario geopolitico che hanno colpito le

rotte globali. Con 132 navi, la Grecia è anche il secondo armatore di navi gasiere Gnl. Veson pone al quarto posto gli

Stati Uniti: notoriamente il Paese sul fronte mercantile conta poco, ma va considerata l'eccezione delle navi da

crociera. Quasi tutte le maggiori compagnie del settore hanno base negli States. La flotta Usa vale 116,4 miliardi di

dollari, il solo settore crocieristico ne vale 58,6. In termini di valore, ma non di numero, gli Usa hanno anche la prima

flotta di traghetti tutto merci al mondo, per 2,6 miliardi di dollari. Il secondo più grande porto del mondo, Singapore, è

anche quinto armatore globale, con una flotta da 107,2 miliardi di dollari, in crescita di 21 miliardi rispetto allo scorso

anno. La Città-Stato controlla la seconda flotta di gasiere Gpl, tra l'altro in forte crescita (+50%) a 14 miliardi di dollari

e la maggiore flotta di navi a supporto delle piattaforme offshore (Osv, Offshore Supply Vessel) per 4,4 miliardi di

dollari. Mantenendosi ferma al sesto posto, la flotta della Corea del Sud da 69,6 miliardi di dollari è cresciuta di due

miliardi nell'ultimo anno. Sebbene rimanga fuori dalla top 10 in termini di numero di navi, gli investimenti della Corea

del Sud in navi di alto valore la mantengono competitiva, con la quarta flotta di gasiere-Gnl più grande, valutata 17,2

miliardi di dollari, e una forte componente di navi-bisarca - essendo il Paese il principale esportatore di auto. Navi da

crociera e cisterne fanno del Regno Unito ancora la settima potenza armatoriale globale , mentre flotta gasiera e

ancora navi porta-veicoli collocano la Norvegia all'ottavo posto. La Svizzera è invece al nono posto con la sua flotta

da 68 miliardi di dollari, una posizione in massima parte dovuta alle portacontainer di Msc. Il Paese alpino ha preso il

posto della Germania, che invece scivola al decimo posto. Tuttavia, il valore della sua flotta è aumentato del 55,6%

anno su anno a 27,7 miliardi di dollari. Il predominio storico della Germania nei container è ancora evidente (la

seconda flotta al mondo), ma la sua posizione nella classifica mondiale si è indebolita con l'espansione aggressiva di

altre nazioni. «La graduatoria contiene molti spunti di interesse e di analisi - commenta Stefano Messina, presidente

di Assarmatori -. Ma somma e aggrega segmenti del trasporto marittimo tra loro diversi. Il fatto che l'Italia sia fuori

dalle prime 10 posizioni di questa classifica dice poco o niente , il mercato del trasporto marittimo è mondiale anche

per quanto riguarda la nazionalità della proprietà della nave e della bandiera. Il nostro Paese ha caratteristiche

peculiari, ha la maggior popolazione insulare d'Europa: 6,5 milioni di persone. Siamo stati noi italiani a inventare, oltre

50 anni fa, le Autostrade del mare, strumento di vera sostenibilità ambientale. Infatti gli armatori italiani sono leader in

questo segmento, occupando tre fra le prime cinque posizioni al mondo per capacità della flotta, merci e passeggeri.

Un segmento da proteggere da normative europee e internazionali ispirate da un massimalismo ambientalista che

rischia di sortire gli effetti opposti, con un ritorno al tutto strada, e su cui investire, per un rinnovo delle flotte da

effettuarsi anche coi proventi realizzati
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grazie al trasporto marittimo nell'ambito delle scelte di regolazione stabilite a livello comunitario». «Il report - dice

Mario Zanetti, presidente di Confitarma - evidenzia come l'industria armatoriale sia fortemente capital intensive e

quale sia la capacità dei Paesi di favorire il radicamento di soggetti economici che investono nell'asset nave. È

evidente che l'Italia debba impegnarsi maggiormente per attrarre investimenti rendendo più competitivo il sistema

Paese anche in funzione della proprietà di asset marittimi, in primis attraverso azioni di semplificazione normativa. Va

comunque evidenziato che il valore economico relativo alla proprietà di una flotta è un parametro importante ma lo

sono altrettanto la sua consistenza e capacità di trasporto. La flotta italiana è ai vertici nel ranking mondiale in diversi

comparti come quello dei traghetti, delle crociere, delle product tanker». -.
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